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Un bel gesto dì Painlevé. - Il flagello 


della cocaina. - Di tutto un po 


continua ad annunziare la fine dell'Aven- 
XÒ tino, tanto come secessione parlamentare 


quanto come blocco delle opposizioni, si pre 
elle sinistre in 
duta del Ministero, 


ie del Cartello de 
probabile c: 


vede la fi 
Francia e | 


si temono e si preannunziano sempre nuovi 


e più gravi attacchi al Marocco. 
ad oggi almeno non c'è nulla « 
mente deciso e di definitivo. 

E allora diciamo qualche parol, 
dare, e compiacersene, della c 
rimonia di Biîns che pieto: 
mente si ripete ogni anno, ma 
che domenica scorsa fu resa più 
solenne dalla presenza del Pre- 
sidente del Consiglio e dal suo 
discorso che è un riconoscimento 
dei sacrifizi e delle benemerenze 
dell'Italia nella guerra mondial 
del suo contributo alla salvezza 
della Francia. Painlevé ci ha reso 
giustizia. Egli ha mostrato di non 
appartenere alla schiera d 
mini politici che diment 
e gli italiani gli son grati della 
sua gratitudine no 
come troppo spesso 
è stato preciso e cavalleresco, Si 
è ri inci 
l'Ital rima impegnata nella 
triplice "Allegria — che avverto 
i suoi alleati che non potrebbe 
seguirli in un'aggressione contro 
la Francia e li scongiura a r 
nunciare ad ogni intenzione bel- 
licosa »: «è l'Italia, che fin dal 
primo giorno, quando scoppia | 
tempesta, fa sapere france: 
che nulla hanno da temere al 
loro confine, permettendo di im- 
pegnare così tutte le loro divi- 
sioni delle Alpi nella bat 
della Marna »: «è l'Italia che.... 
quando l'esercito russo indietreg- 
gia e la Polonia è invasa, delibe- 
atamente entra nella mischi 
«è l’esercito italiano che compi 
sul Piave un meraviglioso rista- 
bilimento della fronte»: «sono 

italiane che combattono 
loro camerati fran- 
cesi nelle pianure della Cham- 
gne arrossando del loro san- 
gue le acque della Marna. 

È la verità, niente più che la 
verità, ma è tutta la verità, E ce 
ne siamo sentiti orgoglio: Fi 
nalmente! Questo riconoscimen- 
to ufficiale significato con alte e 
commosse parole ci giunge gra- 
dito e cancella qualche ricordo 
spiacevole. P: 


nlevé ha servito la 


ma sino 
assoluta 


per ricor- 


L'on. Giuseppe Belluzzo, nominato ministro dell' Economia Nazionale 


verità, 


ma ha reso un servizio anche al suo grande 
mo la Fran- 
in ogni 


Perchè noi italiani ami: 


paese. 
cia e non vorremmo che amarla 
ora. I nostri corrucci sono una coi 


del nostro 


della nostra simpa 
le jamo tanto pi; 
di tenerezza, q 
minor considerazione. 
da 
mo gli incomparabili servizi 
alla civiltà, allo spirito umano. 


Noi 


vog! 


sensibili a ogni sua prova 
nto più ci ferisce ogni su: 
mo 
ri a pari, Noi non dimenti- 
resi da lei 
ulla di più 


esser 


accorato dell'emistichio  carducciano: « Noi 
che ti amammo o Franci perchè non vor- 
remmo cessare mai di amarla. E con 


cerità di cuore, con piene 


le auguriamo che presto e bene si 
ione per il Marocco, che 


da ogni preoccupa 


di sentimento 


libera 


ossa un altr'anno festeggiare serenamente, 


ietamente la data del 14 lu 
volta il pensiero dei buor 
volto a coloro che danno il 


0, 
‘ances 


fraz: Italiana » è stampata su carta 
ee Tarn i e Dall Orio di Milano. 


ngue perchè la | innocente rispetto al miserabile che sci 


sua potenz: 


sua bandiera non si ripieghi, 
non soffra diminuzioni. 


è 


A Torino è stata arrestata una coppia di 


barattoli dello stupefacente, si sono scoperte 
nesia, polvere 


he quelle materie — mi 
inca, sostanze di poco valore — che ser- 
dulterare la cocaina, per far peso 
e volume nelle cartine di pseudo coca. È bi- 
sogna compì di questo: che gli spacci 
10 truffatori, siano ladri e frodino in 
cquirenti vendendo per coca farina 


vivano per 


tori 
arte g 


Ì 
| la prima, non s: 
| 
| 
Il 
| 


quanto ci ri 
ttere sull'ar- 


ione. M; 
orno a ba 


ppia è in pri 
ochi mesi. 


| sterà? E 


mente procura per guadag no l’imbecillimento, 
la pazzia ai deboli, agli inesperti, che li tenta, 
che li spinge al male ed al crimine Posso 
sbagliare, ma non credo: chi può, chi deve 
non si è ancora preoccupato abbastanz. del 
pericolo. Tutti i buoni, tutti gli onesti, tutti 
coloro che hanno sentimento di umanità de- 
vono re la questione, debbono far par- 
lare i giornali, costruire una opinione per im- 
porre una pubblica volontà. Deve esser sen- 
tito come un obbligo morale la denunzia 
come una necessità la repressione più feroce. 
Chi trovasse questi propositi eccess nor: 
non ha veduto e non immagina neppure che 
cencio è ridotto il cocainomane. Non più 
uomo, larva d'uomo. Bruto. Scemo o feroce. 
L’alcoolismo stesso è minor vizio. Aprite le 
galere a chi vende la polverina e non le schiu- 
dete più per loro, almeno per anni ed anni, 
sicchè sia reso se non impossi- 
bile rarissimo il recidivo. La lotta 


în seguito alle dimissioni del sen. Nava. 


gomento. Il guadagno di questi scellerati che 
| spacciano gli stupefacenti è così alto che la 

tentazione di rinnovare e continuare lo smer- 
cio della loro sudicia mercanzia è più forte 
della paura del rischio. Occorre agg 
la pena. Se il codice non punisce abbastanz 
perchè non era preveduto lo spaventoso d 
garsi del male occorre riformare il codic 
Ho detto altra volta e ripeto che darei l'as- 
soluzione e forse anche un premio, a chi di- 
i allo spettacolo della rovina di un figlio 
| inesperto si facesse giustiziere e sopprimesse 

senz'altro chi glielo ha rovinato. 

La infanticida è punita con anni di 

e sta bene, per quanto spesso l'in 
| sia piuttosto un delitto collettivo che indi 
| duale. La vergogna e la miseria assai spesso 
| danno la forza alle mani che stringono 
È collo del neor 


fanticidio 


annebbiano spesso il cer- 


è poco meno AT un 
nte- 


«e LA VITA ELEGANTE*‘ 


contro il cancro, contro la tisi 
sono sacrosante: ma forse anche 
è più doverosa la guerra senza 
tregua e senza quartiere contro 
l'uso dello stupefacente. 1 mali 
che ci vengono da Dio, dalla na 
tura, l'eredità son punizioni, 
forse. Queste degli stupefacenti, 
son colpe. 

Chi, potendo, non 
provvede all’estirpa: 
siste, passi rovin: 
un complice. Contro gli avvele- 
natori, freddi e sorridenti, ci 
rebbe un rimedio, atroce, ma 
a mite in confronto alla colpa : 
pplicazione della legge mar- 


* 


o — Pronto — Pronto, 
sono io: 7artaglia 
voce. 

— No, non sono ancora partito : 
come vede.... anzi, come sente, 
sono ancora a Milano, nche 
lei del resto. — No, non c'è da 
stupirsi: non fa caldo, o perlo- 
meno le case, le strade non sono 
così arroventate come in certi 
lugli di non lontana memoria. 
Quest'anno caldo sì, e caldo no: 
ogni tanto un rovescio furioso 
o un’acquerugiola fine rinfresca 
l'aria, Per esempio l'altra m 
tina a Torino.... — Come dice? 
Già: andato e tornato subito per- 


iuta, non 
jone, chi as- 


chè c'è sempre qualche cosetta 
da sbrigare e si rimanda la par- 
tenz: ì 


in giorno. Qu 
del mese rimango in città.... non 
sempre però nella stessa citt: 
Un po' qui, un po’ lì, — Si stu- 
pisce 2 Crede che il solo? s'in- 


ganna. Anche mbiar caldo è 
un sollievo. L'altro giorno ho 
viaggiato nello stesso scompa 


timento con Virgilio Talli che è 
medesimo avv se ne andava 
a Torino. Ci va a scrivere qualche 
gustoso capitolo delle;sue momeri 


del mio 
nche lui 
Itro 


ce 
n'è uno in preparazione sulla formazione 
della famosa compagnia Talli-Gramatica-C: 
labresi, con Giovannini, la Galli, la Borelli, 


che sarà una delizia... E ce n'è un altro 
sulle prove della Figlia di Zorio al Lirico 
Leggerà, leggerà a suo tempo, — Io? che 

davo a fare io a 


i 
Torino? Volevo assistere 
alla laurea di Dino Falconi. — Sì, pre 
samente ; il figlio di Armando e della Tina. — 
Come passano gli anni? A chi lo dice! Mi 
pare ieri il giorno che si sposarono. AL 
vorno. C'era la gente sullo scalone del Mu- 
ipio e giù sulla piazzetta come se si trat 
e di una di quelle prime rappresentazioni 
che più c'è folla e più son saporite. E adesso 
hanno un figliolo che pare un gigante, dottore 


in legge!... — Ma poi farà il comico? Non 
erederei. Piuttosto il giornalista, lo scrittore. 
Ha recitato, reci lche volta anche lui 


Luciano Zùccoli 
DIECI LIR) 
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La visita della squa 


equa) e ci si sente l'eco 
di papà, ma per ispasso. La vera passione è 
quell’altra: scriv Arti , novelle, com- 
medie.... nei quali c'è il segno di quello spi- 
ritaccio un po’ scorbellato di suo padre, 
quella sua medesima disinvoltura e volta 
una venatura di sentimento. La mamma no: 
è stata sempre un po’ timida, un po' ritrosa 
del pubblico, schiva della folla nonostante 
che ci dovesse vivere in mezzo.... Ma io di- 
vago: lei, piuttosto mi dica: che cosa voleva 
sapere da me, che mi ha chiamato 2... — Ah! 
ecco: se conosco i due nuovi minis No, 
non conosco. So chi sono, che diavolo! 
Ma di persona non li conosco. Sono due di 
quegli uomini dei quali si dice: — « Sono 
due fortunati. Un bel successo fino dal primo 
discorso, sanno figurare, li chiamano in prima 
linea.... Carriera rapida... Insomma tutto gli 
va bene », Il che vuol dire che sanno il fatto 
loro, che hanno l'occhio e il polso, perchè 
lei mi insegna che la fortuna più ancora che 
gli audaci assiste i valenti, se no, se pure 
li innalza d’un tratto, di un sibito li abban- 
don: 

La fortuna è 
vura. Che se poi 


(il sangue non è a 


n molti casi sinonimo di bra- 
anche fossero nati mzenabon, 
anto meglio! dei menagramo ne capita sem- 
pre tra i piedi, e diolib« non ci fosse il 
compenso. Quando si trova qualcuno che pare 
ato sotto buòna stella (si ricorda Desdemona 
con tutto il suo candore e tutta la sua virtù 
che brutta fine perchè è « creatura nata sotto 
stella » 2) non lasciarcelo sfuggire, che 
aparrarselo, a favorirlo c'è il suo tor- 
naconto per tutti. Veda il Volpi, per esempio: 
dove s'è messo, tutto è andato, bene. Vene 
ziano, veneziano: e il Belluzzo veronese. Per 
un veneto che se ne va (il De Stefani) due 
veneti che entrano. Una volta sarebbe parso 
uno scandalo, due della stessa regione a due 


dicasteri importanti lo stesso giorno! Nella 


dra inglese del 


Mediterra: 


p alla Spezia 


composizione di un M 
compet 


L'on. barone Gian Alberto Blanc, 
nuovo sottosegretario all Economia Nazionale 


nze € più che al 


colore, 


istero, più che alle 
bisognava 


badare alla dose regionale per l'equilibrio 


pe 


tesi, 


due lomb 
due meridionali, un 
re o certe limitazion 


siciliano.. 
sono sparite 


non scontentare nessuno: due piemon 
rdi, due delle province 


cen 
Certe 
Non 


| luppo indust 


(Fot. Lancolli.) 


dico che tutto ora sia pertetto nella nostra 
politica, Per Pronto? pronto? 
pronto? 

Sul più bello, qu 
sodo, senza dover 
tolto la comunicazione 


esempio 


do stava per venire il 


spettare l'autunno, hanno 


Tartaglia 


I DUE NUOVI MINISTRI. 


preannunziate da qualche gior 

dei ministri De Stefani e N 

steri, sono state presentate al Presidente del 

glio I'$ corrente 

L'opera indefessa svolta alle Finanze dall‘ 

vole De Stefani (culminata con il tanto sospi 

raggiungimento del pareggio), e la te 
menti a 


e dimissio 


dai rispettivi 


icia con cui 
a difficili 


conte Giuseppe Volpi, 
famiglia di patrioti 
schi. Ne prima gioventù viaggiò lun- 
gamente nei paesi balcanici e orientali, dedican 
dosi allo studio delle questioni economiche, so- 
ciali e politiche. Nel 1912 fu nato plenipoten- 
riario italiano per la pace di Ouchy, con gli ono- 
revoli Bertolini e Fusinato, Vice-presidente della 


nato 


a Venezia nel '77, da vece 


berg. e 


la su 


Conferenza Fin a Balcanica, nel 1913, dopo 
la guerra scoppiata in quei paesi, nel 1919 fu mem- 
bro del Consiglio economico di Parigi, e finalmente 


se il Governo della Tripolitania, che 
prni or sono, dopo aver 
importanti risultati politici, economici e 


nel 192 
ha abb: 
raggiunt 
militari. 
L'on. Giuseppe Belluzzo, succeduto al ministro 
uscente dell'Economia Nazional tecnico. Prc 
fessore dell'Ateneo milanese, s rispondente 
giori Istituti italiani d' e scienza, egli 

è notissimo per la grande competenza nelle que- 

otecniche ed industriali in genere. 
Il paese ha acccolto le due nomine con molta 
, e c'è veramente da che i 
nuovi ministri riesc dare le posizioni 
raggiunte, e a dare lc incremento, 
ale della nazione. 


ndonato soltanto g 


stioni elet 


soddisfazion 


Illo svi 


Sr. MORITZ 


Engad 


ina 


campionati di GOlf - Matchs internazionali di Tennis 
A Hotels di primissimo ordine con garages: 
(SVIZZEPA) GRAND HOTEL - KULM-HOTELS - SUYRETTA - PALACE - CARLTON 


STRAZIONE ITALIANA 


= " GIACOMO BO 


dubbio 


3 morte di Giacomo Boni è senz. 
una grave perdita per la Scienzi 
sia lecito dire che è anche una grave 
a per la Poesia dell'umanità civile; e | 
che — se ci fosse in qualche parte del mondo 
quel « Tempio sacrosantissimo » che Shelley | 
Pulchritudini aeternae dicatum », | 
cato all'eterna Bellezza » — questo Tem- | 
pio, oggi, dovrebb'essere parato a lutto. 
Perchè Giacomo Boni fu, sì, un archeologo, | 
uno scavatore pieno d'intuito, un geniale ri- | 
Ì 


cercatore e illustratore di antichi monumenti 
e di vetuste memorie. Ma fu, sopra tutto, 


Il più recente ritratto di Giacomo Boni. 


un fervido, insaziabile amante di tutto ciò 
che nel mondo materiale e spirituale irradia 
luce e calore di Bellezza, 

Giacomo Boni fu insomma — sopra tutto — 
un Poeta. 

Per questo, Roma antica ma specialmente 
il Foro romano fu la grande passione, e l'or- 
glio, e il culto — e anche il delizioso tor- 
mento della sua vita. Questa profonda p 
cola valle di un ettaro o poco più d’esten- 
sione, fra il Campidoglio e il P: 0; que 
sta valletta la quale durante quei dieci secoli 
che furono i più fecondi e detisivi per lo 
sviluppo della civiltà umana, parve essere 
«il cuore e il cervello del mondo », rappre- 
sentò sempre per Giacomo Boni il mondo 
vivo del suo cuore e del suo cervello. Egli 
non la vedeva e non la sentiva coi una 
cosa morta: ma anzi come un grande corpo 
il cui spirito si fosse assopito e non aspet- 
tasse altro che di essere ridestato, e rievo- 
cato alla vii 

Egli volle esse 
ore ». Mi ricordo di una bella se 
gio, sei anni or sono, E poco 
guerra: e lo scomparso d'oggi, insieme con 
Pierre de Nolhac (io ero terzo tra cotanto 
senno), guard: dal ter 
tino, giù verso quella valle 


fu — questo « rievo- 


di cui nessuna al mondo è più famosa 
e più carca di storia e di tragedia, 


vano 
re le immense muraglie del Colos- 


Le ultime luci del sole morente fac 
rosseggi 
seo, dorav 


no le formidabili vòlte di quella 
Basilica di Costantino che è il marmoreo 
documento del trapasso del Paganesimo nel 
Cristianesimo. E Giacomo Boni — cuore cri 
stiano e fantasia paga — con quella su 
calda parola piena d'immagini, in quell'ora 
divina e in quel luogo reso ancora più au- 
stero e suggestivo dalla rinnovata gloria del- 
l’Italia — evocava i secoli. 


intanto, gli arcaici tempi prero in quale preciso spa 
Suiait ison quella sua prodigiosa memoria 

che sempre gli porgeva pronti e f 

i grandi classici, recit a 
i Fasti di Ovidio, in cui il Poeta | media plautin 


veva sotto gli oc 


ripensava all 


Qui, dove or sono i Fori, erano a 


Nei velabri, 
Sogliono ai Circo and 
E umili salci. 


bisognava vedere cc 
commossa fede Boni additava il luogo della 


panna che 
olse il profugo di Tr 
di speranza e di f 
i lando verso quel Comifium che 


per merito suo, il mondo sa, adesso, | che avev 


vano a discutere f 
ri | preparava 


re 


mig 
— in latino — quel | passda 


rei quell 


hi la valle, tutta | vigliosa efficacia 
— | grandi di Roma. 


a, di templi e di monument 


i e l'onde traboccanti silica 


rono la fossa. 
tro non era allora 

er dove oggi le pompe 
che véte c 


ldanzosi, 


nne 


2 Di Curzio, i qu 
n quale accento di i 


ate con veri 


ndro: dell'umile Ti 


buon Re 
hiantesi nelle acque p 
così pieno 


Forna 
to. 


ptuizione aveva scoperto, — | Così, nell 


Giacomo Boni davanti all’Arco di Tito nel 1907. 


zio di terreno si adun 
loro quegli uomini che 
conquista del mondo, — Boni 
rguto passo della com- 
n, in cui è dipint: 

la vita del 


ntico squallore di quel luogo Chi vuol trovare uno spergiuro, v 
Nel Comizio; chi cerca un gabbamondo 


ll deep di Ver 


tori: ivi 
cie già fruste 
ito del pesce, 


i lor mezzani. 


n su del Lago 
i per nonnulla dicono 
tamente contumelie a un altro, 
no tanto in sè da poter dirgliene 
Dalle botteghe 
Vecchie stanno color che dànno oppure 
Ricevono ad usura. Nel Ve 


nti stan più 


Di venditori e di rivenditori. 


moderno 
a scena del- 


Ita mente del 
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l'anti Poesia, Rom 
che visibilmente e tan, 
alla vita. 


Nato a Vene: 
ica famiglia v 
mo Boni 


ntichissir 


bilmente s: 


pareva 
Jestasse 


ile 1859 da un 


und: 


I funerali di Giacomo 


d 


dor 


omo Boni sul letto di morte 


quell’« Accademia »; e aiutato dal suo finis 
simo gusto d'artista e dalle sue mirabili qua 
lità di disegnatore, aveva subito collabc 
al restauro e al ripristino di alcuni insigni 
e della Dalmazia. Fu 
ersità di Oxford e di 
conobb« mente quella 
schiera di ferventi cultori d'estetica che fa 


alunno delle 
Cambridge 


poi 


Boni. - La salma davanti all'Arco di Tito, lungo la Vi 


ceva capo a John Ruskin e a William Mor 


ris: nè questa conoscenza fu sen 
(e n 


riflessi 
n tutti i riflessi furono felicissimi) sulla 
formazione della personalità artistica del Boni 
Il quale, pochi anni dopo, laureato in lettere 
e filosofia, venne a Roma alla Direzione 

nerale delle Belle Arti. Fu là che Guido B. 

celli, sagacissimo indagatore di corpi e di 


(Fot. A. Bruni.) 
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La palazzina sul Palatino ove abitava Giacomo Bi 
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(La croce indica la camera duve è morto.) 


anime, lo «scoprì»: e senz'altro gli commise | 

pur senza dargliene subito l'incarico uffi- | 
ciale — la ripresa e la direzione degli scavi 
nel Foro. 

Il Foro romano era ancora, in quel tempo, 
in pieno squallore — non ostante i pochi 
«assaggi» che v'erano stati fatti, a più ri- 
prese, nei precedenti dece 

Da secoli e secoli il luogo era abbandonato. 

adenza era stato si 


gnato in quel triste anno 330 d. C., in cui 
l'Imperatore Costantino aveva trasferita la 
sede dell'Impero da Roma a Bisanzio, Subito 


dopo, Costanzo — nel 346 — aveva ordina 
la chiusura dei templi pagani: così che quan 
do, nel 410, i Goti di Alarico presero e sac- 
cheggiarono Roma, nessuno si curò di con- 
trastare e di estinguere l'incendio che in è 
alcuni fra i più insigni edifici del «luogo 
sacro »: la Curia, per esempio, il Secreta- 
rium e le Basiliche Emilia e G 
moto del 442 c il sacche 
di Genserico nel 455 fecero il resto. 
Trascorso poi il breve periodo del regno 
Teodorico, nessuno si preoccupò mai più 
i monumenti del Foro: nessuno, tranne i 
costruttori di case e di palazzi che se ne 
curarono anche troppo, e ne fecero una cava 
inesauribile di mattoni e di marmi. Un «iti- 
nerario » del 1143 dimostra che già in quel 


tempo il centro del Foro era «un mucchio 
di impraticabili rovine »: tanto che le pro- 
cessioni religiose, per andare dall'Arco di 


Tito a quello di Costantino, erano costrette 
a fare un gran giro a traverso i fori di Nerva 
di Augusto e di Vespasiano. Nel secolo XIV 
il Foro aveva già preso il nome di «Campo 
vaccino » dagli armenti che liberamente vi 
pascolavano; e fra quei desolati luoghi Cola 
di Rienzo — grande anima nata in troppo 
piccoli tempi — seggiava (come dice 
suo biografo) «tutta la die negl'intagli di 
marmo; lejeva li antichi patafli e tutte scrit- 
ture antiche vulgarizzava » 
Nè migliori giorni vide il Foro durante il 
Rinascimento. Ai tempi di Papi come Giu- 
lio II, Leone X e Paolo Ill il luogo con- 
tinuò a servire da cava di pietre e da fornace 
di calce: e insigni artisti — tranne però Raf- 
faello — sono menzionati dagli storici come 
non meno insigni distruttori di antichi mo- 
numenti. E la distruzione o il completo ab- 
bandono giunse nto, che alla fine del Set 
tecento un viaggiatore come Volfango Goethe 
potè descrivere Roma senza nominare o ri- | 
cordar mai, neanche una volta, il Foro romano. 
Il secolo XIX segna l’inizio di una parziale 
inascita del luogo. Qualche cosa si scava e 
qualche cosa « faura nel Foro da Carlo 
Fea, da Pietro Rosa, da Giuseppe Fiorelli; 


e poi — e molto meglio — da Rodolfo Lan- 
ciani per impulso di Guido Baccelli, nel 
ministero del 1882, Ma la vera e propria « 


splo- 


razione scientifica » del Foro comincia da 
quando, nel 1898, lo stesso Baccelli — to 
nato al Governo — ne aflida a omo Bon 
la suprema direzione. 

Non è possibile, nei brevi limiti di questo 
articolo, tentar di seguire l'opera meravi- 
gliosa che ne seguì. Accennerò soltanto, sch 
letricamente, che furono o bene identificati, 
o tornarono in luce, questi principali monu- 
menti, ognuno dei quali è valso a rischiarare 
un capitolo di storia: il Clivus sacer, le 7a- 
bernae, \'Atrium Vestae, il Comitium, \a 
Regia, i Lacus Juturnae, l'antichissima Ba- 
silica di Sancta Maria antiqua, la parte po- 
steriore del Tempio dei Castori e la parte su- 


periore della Sacra Via, il Templum Divi 


Augusti, Ara su cui fu bruciato il cadavere 
di Cesare, il Sepo/creto preromuleo, i Rostri 
cesareî, la base e le fondamenta del monu- 
mento di Domiziano e il Lucus Curtius 

Ma a questa imponente opera dello scava- 
tore geniale, bisogna aggiungere — a dirne 
almeno una parola — quello che fu il più 
celebre dei suoi trovamenti: il niger /apis 
(la così detta 7omba di Romolo) e, sotto la 
pietra nera, la Stele arcaica. 
'u quest'ultima scoperta quell. 
la grande gloria, e la grande 
di Giacomo Boni, 

Perchè tra lui e quell'« audace scuola bo- 
» di storici e di archeologici che, pure in 
non discutibili meriti, 


che costituì 
, della vita 


ri 
mezzo ai suoi grandi e 


aveva il torto di partir dal preconcetto che 
la « Tradizione storica romar fosse tutta 
un sso di leggende e di falsità, ci fu 


sempre un abisso insor bile. E anche 
dunque una lunga, accanita battaglia scie 
tifica, Boni infatti, con lo studio assiduo e 
dei monumenti e dei testi comparati, 
fermamente convinto che la « tradi- 
zione — abbellita, sì, dall'orgoglio nazionale, 
e perciò bisognosa di meditata interpreta- 
zione — fosse sempre fonte e segno dî una 
fondamentale « verità storica». Perciò la sco- 
perta del niger /apis, che confermava con 
prova inattaccabile del fatto il racconto di 
esto — contemporaneo di Augusto — in- 
torno alla « pietra nera del Comizio » e al suo 
significato civile e religioso (confermato 


non! 


simo e dalla « stipe 
rente), — fu un vero trionfo dell'archeologo 
italiano. E mi duole (lo ripeto) che la bre- 
vità di questo articolo mi vieti di spiegare 
scoperta di Boni abbia potuto 


come quest 
un più preciso indirizzo alla storia delle 


originî di Roma, nel senso «liviano » della 
tradizione. 

Tale fu, se anche appena abbozzata, la fi- 

cientifica di Giacomo Boni, archeologo 


torto si farebbe alla 


co. Ma troppo g 
cordasse in lui an- 


memoria, se non si 
che il cittadino e il, Poeta 


| 


| 


Bruni.) La fossa 
che accoglierà 


ai piedi di una 
resti mortali di Giacomo Boni. 


Dell’Italia egli aveva un amore e un culto 
asi religioso, che si estrinsecava però assai 
più con le opere che con le parole. Durante 
la guerra, la sua propaganda sull’eroico sforzo 
che stava facendo l'Italia, fu tra le più effi 
caci: in quanto che , sparsa în 
tutto il mondo civile, gli permetteva di ri- 
volgersi personalmente ai più illustri uomini 
d'Europa e d’Ameri E ancora gli restava 
il tempo di recare ai soldati, al fronte, il con- 
forto e l'eccitamento della sua calda parola; 
e di provvedere con sempre nuovi espedienti 
a diminuire i loro disagi e le loro sofferen: 
Ma, quanto al tempo di pace, basterebbe ci- 
tare le sue tenaci campagne per la salvezz. 
estetica ed igienica di Venezia, o per una più 
cultura degli agricoltori 
zione e la cura della piaga 
, 0 per la propaganda dell’edu- 
me musicale nelle scuole e nel popolo, 
per giudicare quale eminente ed eccellente 
«cittadino» fosse colui che giustamente fu 
chiamato «il poeta dei monumenti e dei 
fiori ». 

Chè tale egli fu veramente 

Quale fosse la sua anima di rievocatore e 
assertore di quella grandezza dei nostri pa 
dri che nella storia dell'umanità non ha pa 
ragoni, ho gi 
giungere che a 
quando gi 
l'aveva ci 


surri s'era come 
— la sua parola, 


qu — a Roma antica e 
moderna ch'egli confondeva in una sola di- 
perata adorazione — si faceva calda e fre 
mente e fiammante d’entusiasmo. E se un 


solo — e sempre timido — rivale ebbe nel 
suo gran cuore l'amor dell’Italia, questo fu 
l'amore ond'egli perseguì le rose e i mirti e 
i lauri e i cipressi che egli aveva piantato ed 
educava con tanta vigile cura tra i ruderi dei 
palazzi e dei templi antichissimi : quasi a si. 
gnificare che in quei luoghi sacri anche la 
Morte perdeva il suo fatale potere, da che 
su qu armi si rinnov: perennemente 
l'eterna e verde giovinezza della gente i 


Così, ben sì potrebbe dire ora, che nè an- 
che di lu lui, la Morte ha potuto 
Iintieramente trionfare. 

Perchè — sepolto com'è stato ieri, per un 
nime volere di Governo e di Popolo, tra 
fiori e i marmi del «suo» Palatino — Gia- 
como Boni continuerà a vivere di vi spiri- 
tuale — almeno fino a quando ci saranno 
Italiani che coltivino quei fiori e onorino 
quei marmi. 

.O sia fino a quando ci 
ci siano Italiani in Italia. 


sarà ragione che 


Arturo CALza. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA BATTAGLIA DEL PIAVE COMMEMORATA SUL TEVERE. 


(Fot. A, Bruni.) 


Il Genio costruisce il ponte di barche 


Le manovre dei pontonieri. 


Il maresciallo Diaz e il sen. Tittoni 
assistono alla manovra. 


I «caimani del Piave » si slanciano all'assalto guadando il fiume. 
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LE TRIONFALI ACCOGLIENZE DI OSLÒ AD AMUNDSEN E Al SUOI COMPAGNI. 


eroplani della spedizione 
ssente da que 
il suo rappresentante, 
tati Uniti d'America e l' In- 
ii minori Stati europei e del 

bb» 


Osl3, 7 luglio: 


fossero costru 
cerimoni: 
e così la C 
ghilterra, nonchè i v 
Sentro e Sud 

scorsi ufficiali, 


a spedizione di Amundsen, che alcuni 
Ki nali norvegesi hanno battezzata col bi 
Amundsen-Ellsworth per non diminuire i 
rito all'americano, il quale oltre ad aver diviso col 
famoso esploratore i pericoli delle regioni polari 
largamente finanziato l'impresa - 
glienze trionfali al suo ritorno in Crist 
Oltre diecimila persone sono accorse ad applau- 
dire i teme r la cui sorte tutto il 
mondo civ 


dell'Ordine su A 
Dal ‘unto: di. vista scipubifico quest Maid Hon 
ha portato un grande contributo. La scienza pos- 
sedeva g per stabilire come al polo nor 
non esistesse e nulla di notevole fu portato 
sulla conoscenza dei fenomeni magnetici. La non 
lun, fra il punto dove arrivò Amundsen 
giugno scorso e il polo, giunto 
dall'esploratore Peary nel 1909, e la profondità de 
l'Oceano nel punto ste: 
non fanno che conferm: 
ino, nel pensare ai rischi terribi 
ariamente si esposero questi auda 
mente si'volge ad ur 
rischiosa imp 
richiedente m 


le norvegese, gli e 
N 25», 11 superstite della 
spedizione, apparve a sud, nella sf nte luce del 
più bel sole dell'estate norvegese; diretto sulla città, 
una salve di cannonate, un frastuono di musiche e 
un delirante urlìo della folla fur 
nifestazioni di giubilo della patria e il pi 
buto di onori che i fortunati esploratori potessero 
desiderare. Allo sbarco, il primo a scendere dalla 
scialuppa (che li accolse dal «25», a pochi metri 
dalla banchina) fu Roald Amundsen, seguito da 
Lincoln Ellsworth, da Riiser Larsen, da Dietrichson 
€ dai meccanici Omdal e Feutch. 
I più caldi applausi e le più manifeste simpatie 
0 dal popolo tributate nd Amundsen 
iiser Larsen, ufficiale aviatore della Marin 


jore tenacia e maggior conoscenza 
, si volge al comandante De Pi 
I suo altrettanto eroico compagno. 


G. Art, Baz 


Parla il presidente della Camera dei deputati. 


Il corteo verso il palazzo Reale. Nella prima vettura Amundsen con Ellsworth. Riiser Larsen, Amundsen ed Ellsworth ricevono il benvenuto dalle autorità, 
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L’ITALIA PITTORESCA, NOTA ED ‘IGNOTA. 


Una caratteristica contrada a Randazzo (Sicilia). 


| recente magnifico 

tentativo compiuto da 

Amundsen e dai suoi 
compagni ha fatto con 
vergere ancora una volt 
l'attenzione di tutt 
mondo sui paesi d 
nevi eterne e dall' 


rafie che pub- 
Ilustrano 


scono spec 
mente d'estate I 
dere i loro prod 


Tali 


lotti agli 


ono pr 
mente in pellicce di lon- 
tra, di martora, d'erme 
lino e in oggetti ottenuti 
dalla lavorazione delle 
corna di 


la maggior ricchezza 
quei paesi; raccolte 
grandi armenti di cen- 


crno per 
sotto la neve, 
schio di cui sono ghiot- 


TRA 


Due piccoli lapponi. 


L'ILLUS 


LAPPONI 


IONE 


TRA 


AI LIMITI DELLE TERRE POLARI. 


(Fot, Chusseau-Flaviens.) 


ALIANA 


ale di Tromsoe. 


L'altra risorsa 
di quel popolo nomade 
e laborioso è costituita 
Ila balen 
del mer- 
inghe, cui 


lalla pes 
luzzo e delle 
si dedica attivamente in 
estate, quando gl’insetti 
che in quella stagione 
tormentano uomini 
renne, costringono g 
abitanti ad emigrare ver- 
so le coste. 

La vita di questi pic- 
coli uomini noto che 
essi non oltrepassano g 
e 40 
è molto sem- 
i svolge tra la 
iglia e il avoro, lon- 

dalle preoccupa- 
zioni sociali e politiche 
che tormentano la nostra 
chi; 


elettori 
norvege- 


gli 
della Lappon 
se. Ma è da rit 
neppure questi pesc 
del paese delle pelli 
si 0 troppo per 
i loro candidati... 


Tromsoe: Venditori ambulanti in attesa dei turisti, 
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TRA | LAPPONI AI LIMITI DELLE TERRE POLARI. 


(Fot. Chusseau-Flaviens.) 


6 i ii i in La lavorazione delle corna di renna. 
Gruppo di lapponi in una piazza di Tromsoe. Lal 


U % imorchia balene. La stazione di Polcirkeln sul circolo polare. 
n vapore che ri alene. 
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L'ILLUSTRAZIO? 


IL GRAVE CONFLITTO RELIGIOSO DI PRAGA. 


solennemente a Pra 
celebrazione ufficiali 
Bisogna ricordare che dieci anni fa, nel cinquan- 
sario della morte di Giovanni Hus, 

le presidente Masaryk, mentre il turbine della 
pnali boeme con- 


, con una 


guerra risollevav 
tro l'Austri pronunciav il famoso di- 
scorso innegg, Hus come martire dell'indi- 
pendenza n: e religiosa e politic 
Quest'anno, la ricor nnuale della morte di 
Hus ebbe in tutta la Ceco-Slovacchia una riper- 
grandiosità senza pari. Da tutte le 
città affluirono qui splendide corone di fiori perchè 
fossero dep i piedi del monume Î 
vanni Hus che sorge sulla piazza del Municipio. 


Dn 


cussione ed ui 


Mons. Marmaggi 
che è sta 


nunzio apostoli 
richiameto è Rom 


Il presidente M 
assistono alla celebrazione dalla log 


Praga, luglio. 
p il Nunz 


nazionali e 
folla immensa, 
sistevano uffi- 


Tutta Praga si avvolse 
alla manifestazione 
mentre dalla loggia del Municip 
cialmente Masaryk con pa bri del Go- 
verno tra cui il presidente del Consiglio Solhla e 
deputati, senatori, i rappresentanti dell'U 

del mondo letterario e scien! 


a Santa Sede ha richiam 
Il conflitto che si temeva, è scopp 
temente il Vaticano aveva prep em 

tata la grave risoluzione, che ha avuto il suo effetto 

immediato. In seguito agli ordini di Roma, mc 
signor Marmaggi ha preso il treno ed è partito per 


echi 


l'italia. } Mi affretto a mandarvi con le prime notizie q, 
Se non si tratta di una rottura definitiva, poi che belle fotografie, le quali colgono gli aspetti più in- 
il segreti el Nunzio, mons. Arata, dopo averlo teressanti dell'avvenimento. Ma mi riserbo di trat- 


a, ha fatto ritorn 
meno sign 
mportanti ripercus- 


mpagnato sino alla fronti 
qui, non per questo l'avvenim 
cativo e destinato ad avere 
sioni. 

Per la prima volta, l'anniversario della morte di 
Giovanni Hus, il grande riformatore ceco che fu 
bruciato vivo in Costanza come eretico nel 1415, 


tarne più diffusamente inserendolo come meri 
quadro della vita di questa nuova repubblica. 
I conflitti religiosi sono sempre fenomeni di 
conto. 
È sono anche un lusso che non tutti si possono 
concedere. 


nel 


tanze coche e slov 
o corone ai piedi del m 


G. B. 


RINDLEROVE 


L'enorme folla stipata sulla piazza del Municipio intorno al monumento di Giovanni Hus. 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ABD-EL-KRIM. 


FEZ, LA CAPITALE DEL MAROCCO, MINACCIATA DA 


Veduta generale della città. 


Le mura merlate e la porta detta « del Bruciato ». 
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L'atmosfera fonte inesauribile 


Frumento a cui fu data una mi 
concimi chimici fosfo-azoto-po' 


sotto l'impulso del Presidente del Con 
s'inizia la così detta « battaglia del 
grano » per l'intensificazione e il miglioramento 
della nostra produzione granaria, stimiamo inte- 
ressante la pubblicazione di questo articolo che 
tratta di uno dei problemi più vitali ed urgenti 
dell'agricoltura. Ne è autore Mario Ferraguti, che 
è membro della Com 
missione nominata dal. 
Fon. Mussolini per stu 
diare è proporre i prov 
vedimenti più atti per 
vincere la battaglia, 


* 


I )ue episodi egual 

mente ignorati 
— del tempo di Na- 
poleone uno, degli 
anni della guerr 
mondiale l'altro — 
basterebbero a spie 


gare come l'azoto, 
che in effetti è un 
concime chimico, po- 
tendo essere facil- 


mente trasformato in 
esplosivo, serva nello 
stesso tempo ad au- 
mentare la fertilità 
dei terreni che de- 
vono fornire il nutri- 


mento ai soldati e ad 
ali ntare le bocche 
dei cannoni 

A un certo punto 


della sua guerra, Na 
poleone, a cui le mu- 
nizioni cominciavano 
a scarseggiare, dovet- 
te emettere un bando 
on cui faceva obbli. 
go a tutti coloro che 
possedevano cantine 
e sotterranei di anda- 
re a raccogliervi, ra- 
schiandone diligente- 
mente le pareti con spatole di ferro, le in- | 
crostazioni nitrose occorrenti per la fabbri- 
cazione delle polveri piriche. | 
La Germania, subito dopo la batta della 
Marna, diede centin di milioni di marchi 
(marchi non ancora svalatati) alle grandi 
fabbriche di azoto per metterle in grado di 
produrre le ingenti quantità di esplosivi e di 
fertilizzariti ugualmente necessari per resi. 
stere all'affamamento e all'assedio del nen 
on le Officine di Krupp soltanto, m: 


I pote: 
facendo re 


LA BATTAGLIA DEL GRANO, 


di ricche? 


za per la difesa della Nazione e il progr 


so agricolo. 


Meravigliosa produzione ottenu 


che le fabbriche della « Badische Aniline und 
Soda » furono i fattori dell: lunga e strenua 
resistenza tedesca. Tagliate le comunicazioni 
col Cile, la Germania avrebbe dovuto arr 
dersi fin nel 1915 per mancanza di esplosivi 
o nel 1916 per fame, se l'industria r 

dell'azoto, rafforzatasi durante la guer 


con l'uso dei concimi azoi 


della Patr 


| tura in tempo di pace e la difesa 
in tempo di guerr: 
La ‘stessa Germania, che nel primo anno 

di guerra aveva preso dalle casse dello Stato 
circa un miliardo di marchi alla { per im- 
piegarli in impianti industriali atti a pro- 
durre un solo tipo di concime azotato, la 
calciocianamide, e 
che nel 1915 proget- 


nti forni elettrici nei quali sì ottiene il carburo di 
ire calce e carburo ad una temperatura di oltre 


le avesse permesso di produrre in 
nitrati. 

Taluni giornali inglesi, affrettatisi a pro- 
clamare imminente la sconfitta tedesc per 
mancanza appunto di viveri e di munizioni, 
erano caduti in errore per non aver saputo 
valutare esattamente l’aumentata efficienza 
della « Badische 


patria i 


Risolvere il problema dell'azoto vuol dire, 
dunque, assicurare | 


SALSOMAGGIORE="**= 


tava di, creare un 
grande monopolio di 
Stato per assicurare 
l'avvenire dell’indu- 
stria dell'azoto allo 
nascente e affrancar 
si dalle importazioni 
del Cile, anche dopo 
ver persa la guerr: 
ha continuato a lar- 
gheggiare in a 
l'industria privata, 
cosicchè oggi la sua 
produzione d'azoto è 
poco men che decu- 
pla di quella francese. 
Altrettanto dicasi 
altre nazioni 


n- 
no dando grande svi- 
luppo alla nuova in- 
dustria. 

E l’Itali 
I 


Italia, che duran- 
te guerra era ben 
lontana dal poter con- 
tare su una produzio- 
ne di azoto nazionale 
sufficiente ai bisogni 
egualmente impel- 
lenti dell’Agricoltur 
e del munizionamen- 
to dell'Esercito, do- 
vette ricorrere all'E. 
stero: senza l’impor- 
tazione dei nitrati del 


calcio 
2500 grad 


: Cile sarebbe forse 
riuscito vano il leggendario valore dei nostri 
soldati. 

Tra le più gravi colpe dei passati governi 


non è forse nota questa, messa in evidenza 
la Commissione Tecnica per il migliora- 
mento dell'Agricoltura: mentre lo Stato do- 
vette spendere durante la guerra, per l’acqui- 
| sto dei nitrati cileni, circa 700 milioni di lire, 
sì è potuto accertare in modo inconfut: 
che investendo cento milioni nel finan 
nto di fabbrich 


bile 


{Provincia di Parma - 2 ore-da Milano). 
NALAZIONI &-[RRIGAZIONI - FANGHI, 
dici, acistimi per Gotta, Reumatizmi, 


tariffe, opuscoli, ece. 
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sciti a liberare l’ Italia dalla dipendenza dallo 
straniero e.... non solo a risparmiare così, di 
colpo, mezzo miliardo, ma anche ad evitare 
regalare al Cile, ogni anno, i novanta m 
oni di lire che l’Italia invia oltremare per 
‘acquisto del nitrato di soda. 

Se il nostro Paese nutrito sino a ieri 
incomprensibili tenerezze proprio per quelle 
industrie che assorbono in maggior quant 
le materie prime di cui siamo sprovvisti 


ui 
metalli e combustibili — oggi*lo stesso Capo 
del Governo è il primo a dichiarare che l'Agri 
coltura è «la base granitica dell'economia 
nazionale », ossia la più naturale delle indu 
strie italiane. 

ssima linea è giusto, dunque, che 


Dolidi (fagiolini) lunghi poco meno di un metro, 
ottenuti a Belgirate. 


ia messa un'industria come quella dell'azoto, 
solo la doppia prerogativ 
sperità econo- 
della Na- 
‘a gli ele- 


e l’acqua. 
Da quando, verso la fine del settecento, si 


scoperse che sotto l’azione di scariche ele! 
triche nell'aria si possono avere nitrati, ossia 
composti di cui il principale costituente è 
l'azoto, gli scienziati studiarono tutti i modi 
per ottenerlo in forma industriale. 

Mentre la Germania, che è la più forte pro- 
duttrice d'azoto del mondo intero (ne pro- 
‘an- 
cia), sfrutta, col sistema Haber, le miniere di 
carbone, l’Italia attinge quasi esclusivamente a 
quel magazzino inesauribile che è l'atmosfera. 

Non solo è merito degli italiani aver preso 
l'iniziativa di diffondere all'Estero il metodo 
di fabbricazione dell'azoto cianamidico, ma fu- 
rono due italiani, Fauser e C: le, che inv 
tarono metodi genialissimi di cui il secondo 
largamente applicato anche all’estero, 
isamente in Francia, negli Stati Uniti 
e nel Paese del Sol Levante. 

Ed ora tocca all'Italia dare grande impulso 
alla nuova industria dell'azoto sintetico, sfrut- 
tando l’inesauribile miniera celeste dell’atmo- 
sfera e utilizzando le riserve idriche, produt- 
trici di « carbone bianco » . 

A prescindere dall'utilizzazione per scopi 
bellici, la quantità di azoto impiegata per la 
concimazione è assai diversa da paese a paese. 


FERR 


duce, come s'è detto, il decuplo della F 


O-CHI 


= /OLIviTO:Li NUORE:TONICORICOST 


In generale il consumo è maggiore nelle 
in cui più fitta è la popolazione e 
più progredita è l'agricoltura. Così il nostro 
paese adopera in media un kilogr. di azoto 
per ettaro, la Francia due e la Germania se- 
dici. Ciò spiega come la Germania, nell'ulti- 
mo ventennio, sia riuscita ad aumentare nien- 
temeno che del 60 ®/, il rendimento delle sue 
terre, e ciò vale anche a dimostrare l'impre- 
scindibile necessità che l'agricoltura italiana 
utilizzi sempre maggiori quantità di azoto 
per aumentare i redditi della sua terra e sod- 
disfare le esigenze alimentari della popol 
zione in continuo mento, 
L'uso dei concimi azotati, in dosi che 
più elevate di quelle abituali di un quintale 
per ettaro, un tempo ritenute abbondan 


prattutto se integrate dagli altri concimi chi 
base di fosforo e potassa e sommini- 
terreni ben lavorati ed accuratamente 


seminati, è capace di accrescere in misura 
notevolissima il rendimento di tutte, quale 
più quale meno, le coltivazioni 

\umerosissime esperienze compiute in que 


Bellissimi covoni ottenuti nell'Agro Rom: 


no. 


sti ultimi tempi in Italia e all'estero stanno a 
dimostrare come non solo per parcelle d'espe- 
rimento »ma anche su vastissime superficie, un 
abile agricoltore, in qualsiasi terreno, — fer- 
e o sterile, arido 0 irriguo — possa sempre 
ottenere, con l'uso dei concimi azotati, rac 
colti copiosi e risultati finanziari veramente 


cospicui. 

Credo concreti i risultati che ho personal- 
mente ottenuti all'Osservatorio di Frutticol- 
tura di Belgirate, vincitore del Gran Premio 
all'Esposizione Nazionale di Trento e in questi 
giorni insignito anche del Premio quinquen 
nale per il Legato Giordana Ù 

In molteplici esperimenti eseguiti su di 
verse centinaia di piante da frutto con la con 
cimazione chimica completa, a base di azoto, 
potassa e fosforo e con la spesa di lire venti- 
sette, ho avuto un aumento di prodotto, in 
confronto delle piante non concimate, del 
valore di lire centoventotto: un utile netto 
del 400°, che non è stato ricavato a danno 
di nessuno, ma conseguito con la moltipli- 
cazione della capacità produttiva d ella terra, 
generosissima sempre con chi verso di lei 
Essere generoso e prodigo di quelle cure che 
gli scienziati insegnano ai tecnici flinchè le 
traducano in pratica e l'agricoltore se ne av- 
vantaggi. a : 

Sono risultati che non hanno bisogno di 


NA-BISLERI 


i TUENTE ce. /ANGUE, 


commenti, m. 


soltanto di propagandisti i quali 
invoglino la gran massa degli agricoltori ita- 
liani incerti e scettici, a trarne profitto oltre 
che per fini individuali, anche in omaggio a 

tti di ordine nazionale. 

zione della propaganda per il 
perfezionamento tecnico dell'agricoltura va 
dando, da due”anni a questa parte, risultati 
assai cospicui, perchè ora la si svolge anche 
attraverso la stampa politica” quotidiana, i 
grandi settimanali illustrati e le iste men- 
sili a larghissima diffusione e non più sol- 
t attraverso i piccoli giorn gricoli 
letti da pochi e sempre soltanto dai miglior 
— pecorelle già convertite 
nno scorso a oggi, infatti, il consumo 


Il confronto fra un cespo concimato 
tro non concimato. 


dei concimi chimici azotati è aumentato in 
Italia nientemeno che del 50°. L'Italia, tut 
tavia, è ancora assai lontana dall'impiegare 


le grandi quantità di azoto che occorrono ad 
una razionale fertilizzazione delle sue terre. 
Ciò dimostra la necessità di intensificare sem 
pre più tale benefica propaganda, utile non 
solo all'agricoltore e all'economia nazionale 
ma a tutti i cittadini, poichè l'aumento della 
produzione porterà, in definitiva, a una ri- 
duzione del costo della vita, con beneficio 
generale di chi produce e di chi consuma 
Sarà «la moltiplicazione incessante della fer 
tilità italiana 
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ale come nella palestra politico - ammini 
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" Ministro d'Italia a 
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IL TRIONFO ITALIANO SUL 


CIRCUITO 


DI SPA 


L’automobilismo italiano] alla conquista del Campionato del mondo 
con le imbattute Alfa-Romeo 


Cav. di Gran Croce ing. 
della Casa che prod 


cola Romeo, capo ed animatore 
la marca vittoriosa. 


"Italia vive, da qualche tempo, una rinnovat 
4 vicenda di «folgoranti vittorie nella cont 
mondiale, che mai non resta, verso più alte 
fermazioni di pd 


za meccanica e di u 
ella te ove esso n 
scurissimo artefic 
o, invitto cuore metallico 

ni 


lore. Non a caso qui, cque 


dall'oscuro lavoro di un il mo- 
tore a scoppio — pic 
civiltà 
iori sviluppi, e continua l'ascesa 
gresso, Ali di velivoli lanciate, con 
palpito icàreo, sui monti e sui mi 
tero, ruote di 
riosa, lungo i 


della nuova 
ebbe i suoi n 
del trionfale pi 


conquistatrico de 


ini più aspri e 


più contesi 
il poema sonoro della nuova giovinezza della 


stirpe. 
La folla — 


compiute 


non usa a valutare le lente conquiste 
ell'ìmbito chiuso dei laboratori e delle 


officine, ma a plaudire i trionfi raggianti nel libero 
sole — si entusiasma sino alla commozione per un 
ciclo di vittorie internazionali dell'automobilismo 


itali. che sembrano i, in modo defini- 


vere 


nti 


mpo, un indiscusso e indiscutibile pr 


plauso delirante — cui 


Ricordiamo, con quale 
fece eco il plauso di tutt 


niso) 


liani presenti lo scorw 
trionfo dell'Alfa-Romeo « 
Gran Premio d'Europa! Fuori delle nostre strade 
e dell 1 di là delle Alpi, in 
nica ma riv gliosa della propria p 
acchina it 
veva saputo vincere ogni asprezz 
il nome 


nostre piste, terra 


un ina, portata da un pilota i 
di lotta, di per- 
s0, d'ambiente e di sfortun d' Ital 
battito « te, si sollevava di colpo al- 
mmirazion ndo, Perchè nell’ing. Ni 
vitto- 
mopolita, convenuti 
‘ano un uomo e nep- 


ala pos 
del m 


Romeo — creatore e c 


riosa — autorità e popolo c 
al circuito di Lione, non esalt 
pure un' impre: tut 
per combattere e vinc 
| (E gli avversari erano ta 


Fin dalla partenza le Alfa-Romeo di Ascari (N. 2) e di Campari (N. 6) prendono la testa nella velocissima cavalcata, 


delle tribune e della prima curva del Circ 


ito di Spa 


Nel momento del primo grande trionfo, rivede 
vamo le officine milanesi dell'Alfa-Romeo 
i, dirigenti, con 
metodico, geniale lavoro av 
macchine perfette per il turismo e per la corsa. 
pensavamo che là, in uno sforzo di volontà concordi, 
che sulle strade dell’ 
era stata combattuta e vin 
e indust 
non lontani, e 
della nostra gente: 
poteva, in cospetto a tutt 
per la 
progredita e m 
Non mancarono di r 
sconfitti, dopo il trionfo lionese dell'AI 
Monza, con | 
friva l'occa: 


tello, ove operai, te 


zazione tecnic 
in tempi 


conquis 


rop: 


-Rome 


dispu 


pne invoc 


ta d'un nuovo decisivo cimen- 
no si attesero, sull’autodromo lombardo, 
esponenti dell’automobilismo franco-in- 


glese, convinti dell impossibilità 


di un 


risultato 


Tre artefici del trionfo della Alfa-Romeo: 
Jano, il tecnico creatore della vettui 
ì Ascari, il pilota senza rivali 

V'ing. Rimini, l'organizzatore della bella impresa. 


ittoriosa; 
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L'Alfa-Romeo di Ascari în una delle curve più difficili 


ncellasse la sconfitta di Lione. 
vedemmo calare tra noi la 
più poderosa industria germanica, at- 
torno alla quale si era creato, nell'an- 
teguerra, un mito di imbattibile po- 
tenza. Ma come ad agosto sul circuito 
di Lione le vetture franco-inglesi, così 
a settembre sull'autodromo di Monza 
le vetture germaniche non potevano 
che rimanere nella scìa delle rosse 
Alfa-Romeo, Ascari conqui 
dustria italiana anche il secondo Gran 
Premio del 1924. 

Un inverno di lavoro tenace nelle 
officine del mondo intero: i propositi 
di rivincita son divenuti ardore di 
opere or i tecnici 
del mondo intero si I 

g- 
automobili- 


che c; 


re che 


no sosp 
l'ass attere il mito dell'i 
giungibile eccellenza dell 


ampo della prima decisiva bat- 


a, del primo Gran Premio del 


devono, infatti, migrare dal sole d 
lia, dalle strade e dalle piste d' 
e la bat 
aspro e montano circuito di Spa. I più tenaci ri- 

d'Italia — i tecnici dell’automobili 
e — oltrechè nei propri mezzi rinnovati, confi- 
dano nelle favorevoli circostanze di tempo e di 
luogo, per vincere il Gran Premio d'Europa 1925 
e strappare alla costruzione italiana il suo primato. 
Alla vigilia della corsa del 28 giugno le vetture 


lia sul- 


fran- | 


Brilli-Peri (N. 10) tallonato da Torchy (N. 12). 


francesi vengono date come favorite: si sper 
spiriti e delle favelle 


teme — a seconda deg 
che l'astro dell'automobilismo italiano stia per tra 
» dai suoi tec- 


montare. Ma l'ing. Romeo, assisti 
nici e dai suoi piloti, è calmo come un grande 
la vigilia della battaglia: dà gli ordini di 
tica che pare audace e che tale, invece, 


capo 
una ti 


n) 


Ascari in corsa. 


Ascari al rifornimento. 


è perchè o 


più piccolo partic 
po di battaglia fu m 
mente studiato, 


del pi 


Sul terreno, gli uomini e 


più conta — le macchine me 


del c 


a perfezione gli ordini 
po; dalla partenza alla fine della 
le Alfa-Romeo, dav 
indifferente 


pubbli 


nano le 


ivali, e vincono, come voglio- 
no, il Gran Premio d'Europa 1925! 

Dall'agosto 1924 al luglio 1925: tre 
Gran Premi, e tutti vinti dall'Alfa 
Rome per la glor d'Italia, N tri 
plice tr » è senza precedenti nella 
storia dell'automobilismo mondiale 
Il primato 


co e industri 


se appare, ormai, i 
cabile. 

A Montlhéry, il 26 di questo mese, 
ed a settembre sulla pista di Monza, 


si correranno il Gran Premio di Fra 
e il Gran Premio d'Italia: l'AIfa 
neo combatter 
fede — ch 


ancora, con |: 


è certezza in ogni cuore 
italiano — di vincere anco 


giusto orgog! 
vuole sanzionata l'eccellenza d 


a, Così € 


manda il nostr 


» che 


au- 
mpio- 
nato del Mondo, È questo, infatti, il massimo tro- 
clusione dei ( 
ssegnato sull 


tomobilismo italiano con la conquista del C 


e del quale — con i trionfi di Lione 
di Spa — l'Alfa Rome 
lismo italia 


vessillifera dell’ 
mostrata ben degna. 


no, si è gi 


L'arrivo di Ascari. 
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LA NASCITA DEGLI DEI * 


di Demerrio MeresukowskY. 


lu lo Schliemann ad iniziare una cinquan- 

tina d'anni fa le scoperte della preistoria 
sulle rive dell'Asia Minore, Dal "70 ad oggi 
gli scavi condotti dagli archeologi diedero m. 
gnifici risultati, che assumono ogni giorno più 
grandiose proporzioni. Specialmente Gnosso 
© Festo, centro delle ricerche per essere state 
le culle della splendida civiltà minoica, hanno 
rivelato, dalle dissepolte rovine, un'in 
tanza decisiva sulla formazione della civiltà 
mediterranea e su la futura storia di Grecia 
© di Roma. 

Per questo romanzo La nascita degli dei, 
che Nina Romanowsky ha diligentemente tra- 
dotto dal russo per i Fratelli Treves, editori 
in Milano, Demetrio Mereshkowsky non ha 
temuto di avventurarsi nell'isola millenaria, 
ancora avvolta per i più nelle suggestive pe- 
nombre del mito, per dare un'inaudita cor- 
nice ad una storia d'amore, breve ma impla- 
cabile, U tente intuizione ha sorretto il 
Mereshkowsky nel tentativo di vivificare la 
fredda materia archeologica, trasformandola, 
come Flaubert fece per Salammbò, in palp 
tante creazione romantica, In grazia di una 

rande e ben sta fiducia nelle sue qua- 

lità artistiche, reshkowsky ha potuto la- 
vorare sul materiale di studio raccolto, pie- 

ndolo prepotentemente alle esigenze del- 
fapera narrativa, La nascita degli dei tur- 
berà probabilmente l'erudito pedante per la 
licenza cronologica; infatti lo scaltro Tutan- 
kamen giunge a Creta ambasciatore del re 


d'Egitto Akhenaton, quando il Palazzo di 
Gnosso non esiste pi 
ligioni 


o lo storico delle re- 
1 l'arbitraria interpretazione che il 
owsky fa delle ai issime credenze 
ispirantisi ad uno schietto naturali- 
smo e non già precorritrici di una più alta 
rarchia di valori spirituali e morali, come il 
ristianesimo col concetto del dio trino che 
muore nell'uomo per risorgere e additare 
le vie della salvazione attraverso la fede, Ma 
ueste riserve, se possono toccare la parte 
ricostruttiva ed il concetto spiritualistico del- 
l'opera, non danneggiano il romanzo come 
tale, che vive di esigenze sue proprie, sopra- 
tutto di umanità chiaramente intuita e so- | 
briamente espressa. La nascita degli dei, se 
per scrupolo critico non tralasci di notare un 


i quella a questa, 
itesi, grandiosa, per 
so la solenne 


per ritrovarla, dopo l'a 
essere stata vagliata 


rapidi sicuri decisi utore non 
a descrivere la passione di Tammuzadad per 


Dio, 


a disposi 
vive di 


dè un 


stero. Tamm "» 
dera violente te. La violenza del desiderio 
lo sprofonda in un dolce marasma dal quale | 
improvvisamente si rileva con un ceffo d 
sassino. Egli è venuto a Creta per vendere 
le prime armi d ha conosciuto 
Dio, la bellissim 
dre. Se n'è inna! 
trarre verso la fanciulla dalla forza oscur 
d'un passato che aspira ad una luce di re- 
denzione. Poichè egli ha del sangue su la 
coscienza: per una schiava elamitana, un 
iccolo animaletto, egli ha ucciso suo padre. | 
rimorsi non gli 0 impedito, da allora, 
di scendere tutta la scala dell'abiezione. Ora 
vende il ferro che serve alla guerra fr 
cida, non già all'opera feconda dell’ uo 
sul sangue egli fonda la sua ricchezza. 
parole del mercante son cupe e grosse, re- 
spirano i maceranti silenzi dell’ani 
rosa di sè. « Non pensavo a te, — 
ch'egli ha salvata dall'agguato d'un cinghiale, 
nei boschi dell'Ida. — Del resto, se anche ti 
avessi salvato, che guadagno ne avrei? Noi 
altri mercanti pensiamo soltanto al guadagno, » 
Il guadagno, sempre! Anche questa volta 
l'avrebbe ricavato, il guadagno; e Dio glielo 
annuncia : l'amore. «Il padre è amore. » Tutto 
è amore, Amore il bene, il male. Attraverso 
l'amore Tammuzadad purificherà il suo pas- 
sato. Sul rogo egli troverà la vera sostanza 
di sè, Egli ha ben sentito al primo veder 
È = gli oe li lei terribilmente v 
e lontani, il seno maraviglioso nella scolla- 
tura a triangolo scoperta fino i] il 


la cintu 
corpo saporoso attillato superiormente d: 
tunica stretta, in basso illeggiadrito dalle 
ieghe della gonna cretese; ha sentito il 
tato che per causa dell'Amata egli non sa- 
rebbe mai più tornato nella sua patria, ma 
per lei sarebbe morto «come un cane sulla 
grande Egli ha intuito il suo destino | 
e non vi s'è ribellato. L'affretta, anzi, perchè | 
ha scorto in esso la liberazione dal pecca 
la definitiva rivelazio imo delitto 
allora aggiunge alla caten i segnati 
dal suo trascorrere per I nzi 
fa uccidere la vergine ‘cola dan- 
zatrice innamorata di Dio, nella quale vede 


soverchio peso di particolari, che opprimono 
alquanto gli sviluppi della trama psicologica, 
è il felice romanzo di un grandissimo scrit- 
tore, il quale ha un concetto assai poderoso | 
della sua arte, cui sa confortare l'immagina- | 
zione, /a pazza di casa come la chiamò Ma- 
lebranche, col pensiero e lo studio, che cerca 
la materia dell'ispirazione nelle più lontane 
e profonde scaturigini del tempo, nell’albeg- 

re delle civiltà umane, là dove gli spiriti | 
debol , presi da terrore davanti all'arditezza | 
del compito, trarrebbero solo infantili bal- 


bettamenti. Li 


Opere come questa prestano il fianco a | 
SA tal critica usa a vincere le difficoltà, | 
role superare dall'artista, con un tratto di | 
spirito od una veloce ammissione. Sopratutto | 
suol rimproverarsi ai lavori di mosaico come | 
esta Nascita degli dei, la mancanza di | 
uoco che sbalzi dalle pietre, dai misteriosi | 
sotterranei, dalle imagini: gli eterni segreti 
sepolti nel cuore dell’uomo; la mancanza di 
immediatezza e di universalità per cui noi, 
figli del nostro aria risaliti su l’ali del so- 
len | 


gno a parecchi millenni prima di Omero, 
ostili con la nostra coscienza attuale alla co- 
scienza storica fondamentale ed eterna, 


1 Deuxtrio Menssuxowsax, La nascita degli dei - T. 
tankamen in Creta. - Traduzione di Nina Romanow 
Milano, Treves, L. 10. 


È uscito: 


DRAMMI BREVI 


OTTO LIRE, 


un impedimento al suo amore. Prima d'un: 
tauromachia fa inebbriare il toro destina 
al combattimento, e così 
trafitta nell'arena dalle corn: 
Ma anche senza Eoia, che rappresenta lo stru 
mento della salvazione dal peccato, il mer- 
ate non otterrebbe Dio. Perchè non c 
ibera dal passato con ioia, ma col do- 
lore. Il dolore ha per i due amanti impossi- 
bili un nome suggestivo, lontanissimo: la 
Croce. Il rogo che Tammuzadad ascende per | 
a io, che ha vendicato Eoia, uccidendo 
il sacro toro, quel rogo annuncia il Golgota, 
il monte del Teschio, che il Galileo molti se- 
coli più tardi salirà per i figli dell’uomo. Nel 
delirio, mentre la fiamma consuma il corpo 
di Tammuzadad, Dio associa la sua Croce 
alle Croci della Vita, che il dio Aton tiene 
sulla testa di Akhenaton. E spera. Spera per 
sè, per Tammuzadad, r tutti gli uomini 
brancolanti nella notte infinita. Il re egiziano | 
dirà alla fanciulla, assetata di verità e di | 
amore, le parole della speranza che la sua 
anima attende? È quello che vedremo. Come 
pure vedremo, nello sviluppo del ciclo, quale 
parte avrà Tutankamen, il designato erede 
del trono egizio, che già in questo primo 
romanzo appare diplomatico sottile, falsa- 
mente ingenuo, squi mente moderno. 

Le 


IL SEGRETO - LA GUERRA 
= IL PUNTO D'APPOGGIO - 
LA ZIA LU - GIOVANNINO 


D'imminente 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE PIÙ RECENTI EDIZIONI TREVES 


PIETRO E PAOLO. 


Sobrero — Pietro e Paolo — 
sentare il dopoguerra senza 
apostolica. Il lettore che 


enfasi © senza petu 


si accompagna a suoi personaggi è portato a_vi- 
verli per capirli, gli uni e gli altri; a intendere 


come in ogni sentimento, anch sssivo, d'uomo, 
in ogni ragionamento, anche falso, d'uomo, c'è qual- 
che cosa a cui bisogna far attenzione e che biso- 
gna meditare: quell'elemento, anche minimo, di 
Verità che pur nei più gravi errori e nelle peggiori 
deviazioni è, semplicemente e grandemente, la vita 
stessa, Così il loro destino è anche nostro de- 
stino; e la ione del mondo non s' interrompe 
inesi di assoluti consensi e di abo- 
$ si spiega nella sua drammatic 
complessità, obbligandoci ntire in n 
tormentata e palpitante di contradizioni come un 
mare d'onde perpetuamente affluenti e refluenti 
sotto il più o meno intenso e vario giuoco dei 
venti. E così un periodo di tempo si prospetta 
nella continuità del tempo; l’occasion: iallac- 
cia al fatale; l'esperienza ci appassiona più pro- 
fondamente perchè non è consumata nei giorni 
che fuggono ma ci segue, e vorrebbe precederci, 
sulla via ch'è dinanzi a noi. 


mo che qua e là la preoccupazione del- 
l'inquadramento non traspaia e che il carattere 
degli avvenimenti non forzi in qualche momento 
il carattere dei personaggi, nè che non si deside 
talvolta un maggior rilievo, qualche opportuno 
gore di scorcio, un po' più di varietà nei pretesti 
d'incontri e di discorsi. Davide Artero è troppo in 
iro per le connessioni degli episodi; è una specie 
«deus ex machina » non del fe ma 
della sceneggiatura. Ma ciò era fino a un certo 
punto inevi ibile e bisogna riconoscere che il vec- 
magi trato SORROTA t'ufficio un po' mec- 
co affidatogli dallo scrittore senza troppo sof- 
frirne, senza cioè che vada perduta la sua verità 
finezza 


umana. E d'altra parte bisogna lodare 
con cui il romanziere ha svolto questo movimento 
d'uomini in cui cozzano avverse retoriche, tenendo 


sempre una bella misura, e ha saputo rilevare del 
dramma lo spirito che ne indica la grandezza, po- 
nendo a fronte, senza teatralità, sottilmente, l'om- 
bra del fato e la luce d'una speranza indén 

Mario Sobrero ha scritto un nobile libro. 


(Corriere della Sera.) Errore Janni, 


VOGLIO UNA STELLA!* 


C'è un rinfrescante tocco di novità in questo libro, 
il migliore dell'Autrice. 

La belligiiiva Mario antica stirpe romagnola, 
come il ma Îla sua 
nei possedimenti dei suoi antenat 
i suoi dipendenti. Sfinge dà il più felice risalto a 
quel suo attaccamento alla terra, quale non si 
trova che fra popolazioni agricole, C'è il forte, sano 
marito, le coltivatore: e c'è l’amico d'infan. 
che supplisce alle lacune intellettuali di quello. 

Allora, proprio quando essa comincia ad accor- 
gersi di non amare il marito, ecco compari 
scena il perfetto amante, un domi 
ione non è precisamente nuova; ma la lotta fra 
dovere e l’amore è mirabi il col cam- 
amento che avviene nei suoi sentimenti quando 
pisce che il suo amore non è puramente plato- 
ico. Il dovere trionfa ed essa ritorna da Roma 
alla sua antica vita, avendo rinunciato alla « stella » 
per quanto dura le sia stata a tutta prima questa 
rinunci; 


(Il 7imes, Supplemento Letterario,) 


1 Mario Sonraro, Pietro e Paolo. Milano, Treves, L. 9. 
® Semo, Voglio una stella! Milano, Treves, L. 9. 


v La commissione istituita presso la Federa- 
zione italiana delle Biblioteche Popolari con l'in- 
carico dî segnalare ì migliori libri di coltura 
generale che escono periodicamente, riunitasi per 
la prima volta nella sede centrale di Milano il 
giorno 2 corr., ha scelto, tra gli altri, i seguenti 
volumi editi dalla Casa Treves negli ultimi mesi: 

TEMPO DI MARZO, di Francesco Chiesa. 
LA VERA GRANDEZZA, di Marino Moretti. 
L'ILLUMINATO, di Luigi Suali. 


teatro i SABATINO LOPEZ 


putuiesion: PARODI & C. men 


OTTO LIRE. 


Stato e Finanza. 


e dimissioni da ministro dell'on. De Stefani 
sono avvenute in un momento particolarmente 
delicato per l'economia del Paese. Cambi molto 

alti e quotazioni dei valori industriali molto basse 
— che sono duplice prova di sfiducia e fenomeni 
tra loro contrastanti — sono indubbiamente l'espres- 
sione diretta della crisi che ha precedute e deter- 
minate queste dimissioni; onde si può di 
almeno si spera — che è forse tutto un indirizzo 
economico-finanziario che dagli uomini nuovi chia- 
mati al Governo verrà rimosso. 

Ed i mercati finanziari hanno sottolineato l'uscita 
dell'on. De Stefani dal Ministero con l'addolci- 
mento dei cambi e con una vivace rivalutazione 
dei titoli dello Stato, come se l'incubo dell’ incer- 
tezza del domani in cui le teneva il ministro, sde- 
gnoso d'ogni contatto con industriali e fi i, 
si fosse d'un tratto svanito, La fiducia si 

restata a salutare l'avvento del neo-ministro delle 

inanze Volpi, nome simpaticamente legato a 
grandi iniziative commerciali, alle industrie elet- 
triche in particolar modo, al mondo bancario: e 
è a sperare che questa fiducia possa rinsaldarsi 
attraverso un periodo di confortevole stabilizza- 
zione nelle Borse, che ne rinfranchi lo spirito dopo 
le raffiche ribassiste che dal marzo incessantemente 
lo percuotono. 

Addolcimento dei cambi e ripresa vivace dei ti- 
toli dello Stato sono buoni indici, anche se i valori 
industriali non hanno mate le notevoli migliorie 
che si speravano. Devesi ricordare che le Borse 
vivono 


ministro del Tesoro voglia attuare senz'altro una 
riduzione del tasso dello scon mentre le pic- 
cole Banche riducono le disponibilità pei riporti, 
si dice che i grandi Istituti non applicheranno re- 
strizioni nuove., Ma siamo nel campo dei «si dice» 
stano la loro incertezza, per gli 
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effetti che potrebbero derivare dalle soluzioni meno 
desiderate di questi problemi, 


I vaiori. 


i riporti 
spplesso degli 
È da questo 


io — sufli- 


n 
le permane nel suo quadr 

attuale, è per prezzi più rispondenti alla consi- 
stenza patrimoniale delle singole aziende di quanto 
non siano le quotazioni odierne. 

La cronaca dell'andamento di Borsa si com- 
pendia nei confronti che lo specchietto qui ripor- 
tato consente: 
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Mo 
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Dopo le altissime paurose cifre toccate nei giorni 
che imm mente precedevano la caduta del 
tefani, i cambi 
dubbio sorto nei 


più gravi, se non all'annu 

come avvenne pel marco. Ma resta aperto il 

quesito; quello della stabilizzazione del corso della 

nostra moneta, 
Per risolverlo, forse le nostre possibilità sono efti- 

cienti, Uno studi uccoli, dirigente della 

[le Bent ua Fimnpalta a lalipae Dir A 

du Sud» valutando le nostre atti 

argento, attività 

G di conver 

entina — la qi 

intatti gli attuali 

curerebbe però una percentuale sem 

| supponiamo lire oro 20 ogni 100 lir 

carta sempre presiederebbe a tutti i rapporti in 

terni di pagamento, ma avrebbe una assoluta nuova 
mranzia che accerterebbe la sun stabilità 

Fieati'ool deliiro, con usa parità già miglior 

quotazioni attuali dei cambi e che in segui 


rebbe 


quanto che traccia 
paesi lu attuata, toccando i 
finalità alla quale noi per l'appunto tendiamo: la 
mbio, 
ed il deciso migli 

queste ultime gior 
tano dai confronti che le quotazioni qui riport 
consentono: 


qu 
AURI ITALIANI 90 maggio 9 


per un dollar 


fraschi avizzeri 


t4luglio 1925 


iliali î) ia: Aci - Alessan - Ancona - Bari - Barletta - Bergamo - Biella - Bologna - Bolzano - Bordighera - Brescia 
So e ie - Canelli - Carrara - Castellamare di Stabia - Catania - Como - Cuneo - Ferrara 
Messina - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara 
Piacenza - Pisa - Prato - Ravenna - Reggio Calabria - Reggio Emilia 
Sant'Agnello - Sassari - 
Siracusa - Spezia - Taranto - Torino - Tortona - Trapani - Trento - Trieste - Udine - Valenza - Venezia - Ventimiglia - Verona - Vicenza. 


in MILANO: N. 1. Corso Buonos 62 — N. 2. Corso XXIl Marzo, 28 — N. 3. Corse Lodi, 24 — N. 4, Piazzale Sempione, 5 
soi Pisa deere ae Ae dla 3 N. 6. Via Sunolne, 3 (Angolo Via Torio). 


UFFICIO CAMBIO: N. 1 Piazza della Scala (angolo via Manzoni), N. 2 Via Manzoni, 6 
er co er __ __ O_O OO rr‘4d[[rILk " 11 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI MILANO: 


Savona - Schio - Sestri Ponente 


Riporti ed anticipazioni. 


Compra e vendita di Titoli per conto di 


terzi. 


Lettere di Credito. 
Deposito di Titoli in custodia ed in Ammini 


strazione 
Servizio Cassette di Sicurezza: 


—__——__— <. 


vi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


QUANDO VIENE 


A Verona l'orient-exspress sosta, credo, 
dieci minuti. Durante questo tempo, 
mancandomi il ritmico dondolìo del treno i 
moto, mi svegliai. Di fronte a me, nello scom- 
partimento quasi buio, (la lampadina otten 
brata aveva la potenza luminosa di un luci- 
gnolo di camposanto) dormiva un vecchio 
signore, senza russare, ma emettendo di tratto 
in tratto qualche sbuffo o qualche sibilo stroz- 
zato, proprio del dormire senile. Il sibilo mi | 
riusciva particolarmente sgradevole. | 

Ciononostante stavo di nuovo per abbassare | 
le ciglia e ricoprirmi il volto col p/rid, quando 
fu aperto lo sportello di destra dello scompar- 
timento. Una voce femminile parlava fuori. 
Poichè un lembo del telo di chiusura era ag- 
ganciato, mi rialzai un poco per sganciarlo 
dando così spazio a colei che stav 
lire. Poi, mi rizzai sul busto, mi stropic 

li occhi e mi studiai di assumere un'aria 
d'indifferenza. Ma era già penetrato nel mi 
mimo quel diaccio brivido di curiosità che 
danno qualche volta certi improvvisi incon- 
tri muliebri, 

Alzatomi, col dorso alla sopraveniente, e 
ieccomodai il mio vestire, 
pelli e allacciando la cintura 
del pigiama. Studiatamente non guardavo la 


donna che ora parlava fuori con qualcuno 


che doveva essere il fachcino. Questi proba- 
bilmente le riferiva quanto un’altra persona, 
non molto lontana, andava dicendo, 

— Dice che c'è posto! 

— Anche qui c'è posto, — rispondeva la 
signor 

Mi stupì il suono della sua voce che, di 
primo attimo, mi sembrò di timbro quasi 
infantile, Guardai la donna. Una pellic 
serrata alla vita disegnava un armonioso pro 
filo. Ma dove la mia curiosità divenne brivido, 
fu quando il mio sguardo si posò sul collo. 
Usciva dalla pelliccia contornato di un sottile 
biancore di trina ed era puro come un gigl 
dopo l’acquata, 


Allor uesta forma di donna fu per me 
così inebriante che io rimasi quasi senza 
padronanza di me medesimo. 

Il facchino ripetè l'invito del posto da oc- 
cupare: forse la persona che era più avanti 
richiamava la donna. Ella indugiava. Venne 
jamo, Allora, come decise di 4 
darsene, e pensando che se ne ritornasse per 
lo sportello aperto, la presi lievemente sotto 
l'ascella per aiutarla a scendere. Non ricordo 
se disse parola 0 mostrò con cenni di voler 
raggiungere l'altra vettura passando per il 
corridoio. Ella, parlando, mi guardava, e an- 
o forse volgevo gli occhi nel suo volto, 
ma senza saperlo vedere. Aprii, in questo 
turbamento, la porta che metteva sul corri- 
doio della vettura 
Ella continuava a guardare ed io continuavo 
non vedere; solo quando, nel commiato, fu 
per voltarsi, io scoprii subitamente tutto il 
suo viso, 

Era già troppo tardi. Diceva, allontanandosi: 

— Grazie, comandante. 

Chiusi la porta, sor 
mio posto. Aveva detto «comandante ». E 
come, se ero senza giubba e senza berretto 
e lo scompartimento era semibuio? Mi alzai 
e presi a osservare, dal posto dove la si 
aveva indugiato: sì, si vedevano i galloni del 
berretto. Ma mi pareva che ella avesse detto 

comandante » con un tono di voce di chi 


mente. Ripiombai al 


allora a divorarm 
al mio posto. Mi rialza 
chio dormiva con la bocca aperta, lievemente 
sibilando. Tutti i miei nervi e 
branti come 

Mi guardai in giro. Aprii la porta 
mente camminai lungo il corridoio del treno, 
percorrendo tutte le vetture, Non mi riuscì 
i trovar! 
A Bres 
Sce: 
La notte era sul finire e la stazione era 


aveva termine il mio viaggio. 


LA PRIMAVERA... xoveLLa pr ARMANDO 


PAVESI. 


immersa in un torpore limaccioso. Le tettoie 
sudicie tetramente aspet no l'alba. x 

Il treno sostava, lungo, pesante, con i vetri 
degli sportelli appannati di fuliggine e con 
le cortine abbi te. Veramente mi sembrò 
in quel momento che qualche cosa d'indivisi- 
bile da me medesimo fosse chiuso là dentro. 
Camminai lungo la pensilina, allungando il 
collo verso le chiuse vetture; e mi dicevo: 
«Ella sente ch'io la cerco; s ia al fine- 
strino e mi saluta. lo vedo allora il suo viso 
che ho solo per un attimo intravisto e di 
certo la riconosco se ha ancora il collo nudo 
Mi sembrava che tutta ella vivente fosse rac- 
chiusa in quella fuggevole attitudine del com- 
to. 

Ma il treno si mosse mentre io sentivo il 
sobbalzo delle sale su le rotaie e il battito 
delle mi . Andava via. 

Quando fu? Due anni, forse tre anni dopo 
la rividi. Ad Amburgo, in una sera di no- 
vembre, Pioveva ed io camminavo in una 
grande strada o' di nebbia. I fari s'ac- 
cendevano e morivano nel grigiore, subito 


ai davanti a una luminosa ve- 
a di profumerie, attratto, in quel grigiore 
dal luccichio delicato ed armonioso di fiale 
d'essenze e di vividi oggetti argentei. Era 
scritto « Manicure ». Decisi di entrare nel ne- 
gozio, per non sentire la sera calare nelle 
strade brumose, 

Era un grande locale, lucido e luminoso, 
con qualche cosa arieggiante il gabinetto den 
tistico ed il bar. Nella parete centrale si apri 
vano piccoli vani separati fra di loro da { 
raventi di tessuto, e chiuso, qualcuno, sull’en- 
trata, da cortine variopinte. 

Infilai uno dî questi vani ed affidai le mie 
mani a una bionda ragazza, forte nei fianchi 
e nel seno, ma non priv sieme di un 
grazia pieghevole e sorridente. Lavorò agil- 
[Vedi continuazione a pag. vui.] 
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Da questo segno 


riconoscete i negozi d'Ottica che tengono 
deposito di Lenti Punktal ZEISS. il 
segno che attesta la fiducia della Casa 
Carl Zeiss, Jena, che ivi si garantisce 
un'applicazione tecnicamente precisa del- 
le sue Lenti. È il segno che deve ispi- 
rare fiducia anche a Voi! FateVi adat 
tare qui le Lenti Punktal Zeiss. Per gli 
cechi, quanto vi ha di meglio è appena 
quanto basta! 
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Qualunque binoccolo Zeiss 


Voi scegliate — sia un piccolo, legge- 
rissimo binoccolo da teatro o da turismo, 
oppure uno dei prediletti binoccoli uni» 
versali da 6 ingrandimenti, oppure uno 
dei nuovi “grandangolari , oppure anche 
un luminosissimo binoscolo notturno per 
la eaccia 0 infine un potente binoccolo 
di lunga portata per forti distanze — 
sempre avrete la sicura garanzia di pos- 
sedere quanto di meglio esista nel genere. 
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per occhiali a stringinaso o a stanghetta. 


Deposito di lenti Zeiss Punktal 
presso tutti i buoni Ottici. 
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L'uomo che vede lontano... 


L'invano non 


O 


mi cogluri im 


puporale. Oggi 


Hasso ho ordinate 
un impianfino 


*Sdral Classic, 


+ — 


APPARECCHI 
per INDUSTRIA: forni per tempera, per fon- 


derie, per smaltare, per ac- 


L'impianto “Ideal Classic, per ville, 
appartamenti, ecc.vi darà il riscalda 
mento uniforme di tutti i locali e l’ac- 
qua calda per il bagno con una spesa 
di esercizio minima. 


ciaiare, per forgiare, ecc. As- 


Non conviene attendere l’autunno a 
provvedersene, perchè l'eccessiva ri- 
chiesta farà sì che l'impianto non 
potrà essere pronto ai primi freddi. 


sortimento in bruleurs. 


per USO DOMESTICO: scaldabagni, cucine, 


fornelli, ecc. 


per RISCALDAMENTO: stufe, caminetti, ra- 


diatori, ecc. 


per ILLUMINAZIONE: fari, con becchi ro- 
vesciati, lampade, 
bracci, retine, ecc. 


Chiedere Opuscolo # alla 
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NR L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


SPESO IRIS ST TEEN 
[Continuazione, vedi pag. vi.) 

ente sulle mie mani, sfiorando lieve le sue 
su le mie, limando senza asprezza, e di- E fui vicino alla sopr: 

cendo di tratto in tratto quando io ritraevo, | ragazzo. Sentivo tutto i 

distratto, la mano in lavoro: 
— Bitte; mein Herr. 


farsi arid: 


tà gli occhi az- 
zurri nei miei, con quell'evidente invito al- 
nore che fa 
donna nordica. La 
mente una bella ragaz 
il centro della 


ndo fummo nella 


raggiunsi. 
— Ho già 


bacino armonioso 
igura muliebre con 


La manicure mi guardav 
— Aufwidersehn — dis: 


avvamparmi il capo e la bocca subitamente | _ e 
La donna si voltò a guardarmi: | liano così fresco, così d 


mbi figgemmo gli sguardi nelle nostre 
igure. Poi ella chinò il capo e sorrise. 


dugiò e sorrise quando io la | viene la primavera io 
e dissi in tedesco: 
avuto l'onore di conoscere la 


ella rispose sorridendo. | nelle nuvole basse. E 


mia compagna, orizzontalmente abbandonato, 
ostruiva la parte interna del marciapiede. 
veniente, stupido e | L'uomo dei baffi aveva dovuto pertanto de- 
calore del sangue | viare dal suo cammino 
Allora ella scoppiò 


con sorpresa. 


ere € parlò un ita- 
iziosamente pieno 
d'una imperfetta pronunzia, che il tempo fu 
per ine un incantesimo. 

— Veramente è bell 


Sa Lei? Quando 
ono tutta malata, e 
bello? 


strada ci prese lo 


sempre vado i 
Il vento soffia ) 
l'alito salmastro dell 


no, è portava i sogni 
mo sotto il fascio di 


conda; la sua pelle era bianca fresca il fasci 

e ferma e la scollatura dava ad intravedere icini sotto il medesimo om- | luce del faro; e tutto intorno a noi era l’om- 
un'ascella di perfetto attac ignoto della sua vita avvol- | bra della notte. 

Mi parl con una familiarità rispettosa. | germi di tepore e di profumo. Era alta e i me per molto tempo. 

— Il signore è tedesco ? snodata, di buona razza: indovinavo dalla il vento oceanico ci 


kh. so! 

Mentre ella pronunci 
trasalendo, udii risuonare dal v 
una voce di donna. Poi colei che p: 
e io la vidi indugiare un poco nel 
negozio, attendendo il resto d'un biglietto di 
banca che aveva consegnato alla cassiera. 

Balzai in piedi, Qualche cosa di inebriante 
mi passò nella memoria, 


ques'ultima parola, 
no ae nto 
lava uscì 


dui 
URI, 
LULA 


Altomonte (Calabria), 25 novembre 1923, 


Secolare Farmacia Ponci a Santa Fosca in Venezia, 

Secondo l'antica mia consuetudine, assertore costante delle Pil- 
lole $. FOSCA, lodate dal Morgagni, Vi prego volermi spedire 
12 scatole dì esse in campione raccomandato per arrivare presto. 
Spedirò al solito l'importo. Coi saluti più distinti, dev, 

Dott. Severino Pancaro, Medico condotto. 
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Bellezza del 


SEN 


Ul seno sviluppato, ricostituito, reso più sodo 
lia duo mesi colle 


Pilules Orientales 


Benéfiche, ricostituenti, universalmente adoperate 
iguore e Signorine che desiderano ottenere, 
bellezza del seno. 

Le saliere spariscono. Bellezza, purezza del decol- 
leté. Cura mai nociva alla salute, facile da segui 
‘segreto. Risultati durevoli; difidarsi delle imita 

Esigere le vere PI 
3. RATIE, pharm., 45, rue de 


, P 
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» Viadi Pietra; Napo! 
LLOTTI, p. Municipio, 15. E tutte farmacie. 
ina scatola è pedita franco contro L. 16,30 anticipate. Non 
si fauno apedizioni contro assezno. 


In quel momento un signore alto e grosso, Andava 
ezzo del | con un largo viso paonazzo sciabolato da un 

ì Imente guglielmin 
ettandoci una occhiata se 
mo infatti, sorridenti e felici, fermi 
ni unite; e l'ombrello aperto della 


Ludovico e Maria Toeplitz 


chiama nel deserto 
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©. Roccatagliata Ceccardi 


In-S, col ritratto dell'autore 


Stampato cogli inchiostri G. LABITZKE ai Altstetten (Zurich) Son ae A Per italia: Ditta oi 


ura la linea della coscia un poco | tolsero tutto quello che avevamo di comune, 


con | di consueto, di vissuto. 
te- | Quando fummo sull'angolo di una grande 
strada, ella montò su di un automobile, 

? Partiva? 
— Quando, Signora? 
Era già lontana, perduta 
Il giorno dopo salpò la mia nave. 


Armanpo Pav 


LA SVIZZERA 
IL PAESE IDEALE PER LE VACANZE ESTIVE 


Luoghi incantevoli d’Alta Montagna e sui Laghi - 
Tutti gli sports estivi - Clima salubre - Stazioni 
balneari - Acque curative - Alberghi e Pensioni 
ottime - Accoglienza ospitale e prezzi modici. 
Chiedere la Guida Svizzera degli Alberghi 1925. 
Informazioni dettagliate ed opuscoli si forniscono gratui- 
famente all'AGENZIA dell'UFFICIO SVIZZERO DEL 
TURISMO, ROMA, Via Tritone, 130 ed în tutte le Agen- 
zie di viaggi in Italia. 


SCRIVETE OGGI STESSO. 


NON PIÙ 


CAPELLI GRIGI 
con L' 


”EXCGELSIOR,, 


la meravigliosa, innocua Lozione Risto- 

ra'rice di Singer Junior, ridà il colore 

na'urale ai capelli, senza macchiare, 

Prezzo — Voi Profumieri 
Profumeria NGER, Milano, Gorla Primo 


LEVICO E" 


Il più bel soggiorno estivo 


EDEN HOTEL CALIARI 


T-Ordine - Il più vioino allo Stab. Bagni - Auto-garage 


Una voce 


Lire 25. 


LIRICHE DI 


wova LIRE 


Uh SUCCESSO 


nella Bo, meria Z 


= BOURJOIS 
>> RUE de la PAIX 
= SM (36Place Vendime) 


PARIS 
MON PARFUM 


CIPRIA - ESTRATTO - CREMA -TALCO 


IN VENDITA PRESSO LE PRINCIPALI PROFUMERIE 


IESARE ROSSI 
P. Vittoria, 47 Tel. 51-783 


